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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 31 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 10.50

Schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 relativo

agli abusi di mercato e che abroga la direttiva

2003/6/CE e le direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE e

2004/72/CE.

Atto n. 25.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 19 luglio
2018.
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Alex BAZZARO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Guido Germano PETTARIN (FI) nell’e-
sprimere apprezzamento la proposta for-
mulata dal relatore, che tiene conto di
quanto emerso dal dibattito in Commis-
sione e dalle audizioni svolte, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
chiede chiarimenti sulla portata della
prima osservazione proposta relativa alla
sostituzione dell’espressione « senza indu-
gio » con le parole « quanto prima possi-
bile ».

Giuseppina OCCHIONERO (LeU)
chiede chiarimenti sulla portata della se-
conda osservazione relativa al cumulo tra
sanzioni amministrative e misure ammi-
nistrative.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, con
riferimento al chiarimento richiesto dal-
l’onorevole Rossini, sottolinea che la mo-
difica proposta deriva dall’opportunità di
un recepimento lessicale di quanto previ-
sto dal regolamento europeo, fermi re-
stando gli obblighi di comunicazione e
informazione previsti. In merito alle os-
servazioni della deputata Occhionero, ri-
leva come il regolamento consenta la cu-
mulabilità tra sanzioni amministrative pe-
cuniarie e altre misure amministrative
lasciando all’autorità competente la valu-
tazione circa l’applicazione in concreto
delle medesime.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro intendendo intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere favorevole
con osservazioni formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2016/1629 che stabilisce i re-

quisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione

interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che

abroga la direttiva 2006/87/CE.

Atto n. 31.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 26 luglio
2018.

Matteo Luigi BIANCHI (Lega), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con condizione (vedi allegato 2).

Guido Germano PETTARIN (FI)
esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dal relatore, anche tenuto conto
della complessità della materia, preannun-
ciando il voto favorevole del suo gruppo.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro intendendo intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere favorevole
con condizione formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 11.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 31 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 11.05.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il programma Europa

creativa (2021-2027) e che abroga il regolamento

(UE) n. 1295/2013.

COM(2018)366 final.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 luglio 2018.
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Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
relatrice, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato 3).

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) rin-
graziando la relatrice per aver accolto le pro-
poste del suo gruppo con particolare ri-
guardo all’inserimento del tema della cul-
tura locale e regionale, nelle sue diverse
forme e accezioni, compresi la lingua e i dia-
letti territoriali, nonché in materia di rac-
cordo tra diversi enti per agevolare il rac-
cordo tra soggetti interessati alla presenta-
zione dei progetti a livello europeo, prean-
nuncia voto favorevole del suo gruppo.

Guido Germano PETTARIN (FI) sotto-
lineando l’importanza di tutelare e pro-
muovere le culture minoritarie presenti
nel Paese, preannuncia il voto favorevole
sulla proposta di parere della relatrice.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro intendendo intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere favorevole
con osservazioni formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 31 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 11.15.

D.L. 84/2018 Disposizioni urgenti per la cessione di

unità navali italiane a supporto della Guardia co-

stiera del Ministero della difesa e degli organi per la

sicurezza costiera del Ministero dell’interno libici.

C. 1004 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco MAGGIONI (Lega), relatore, ri-
corda che la Commissione avvia l’esame –
in sede consultiva – del disegno di legge di
conversione del decreto-legge 10 luglio
2018, n. 84, recante disposizioni urgenti
per la cessione di unità navali italiane a
supporto della Guardia costiera del Mini-
stero della difesa e degli organi per la sicu-
rezza costiera del Ministero dell’interno li-
bici. Rimarca che la messa a disposizione di
motovedette italiane alla Libia, secondo
quanto riporta la relazione illustrativa, è
prevista sulla base di accordi bilaterali e di
cooperazione tra l’Italia e la Libia, nell’am-
bito delle attività di controllo e sicurezza
per la lotta all’immigrazione clandestina e
al traffico degli esseri umani. Osserva che,
da ultimo, il rapporto di partenariato è
stato ribadito con il Memorandum d’intesa
del 2 febbraio 2017 che impegna reciproca-
mente i due Governi a completare il sistema
di controllo dei confini del sud della Libia,
previsto dal Trattato di amicizia, partena-
riato e cooperazione fatto a Bengasi il 30
agosto 2008, che è stato ratificato e reso
esecutivo dall’Italia con legge 6 febbraio
2009, n. 7. Sottolinea come tale iniziativa,
come ribadito nelle stesse premesse del de-
creto-legge muove dalla necessità di « assi-
curare la sicurezza della navigazione nel
Mediterraneo, inclusa la corretta gestione
delle attuali dinamiche del fenomeno mi-
gratorio, con particolare riferimento ai
flussi provenienti dalla Libia, attribuendo
priorità all’esigenza di contrastare i traffici
di esseri umani, nonché alla salvaguardia
della vita umana in mare », anche alla luce
degli impegni assunti nel recente Consiglio
europeo del 28 e 29 giugno 2018. Segnala
inoltre che il disegno di legge è stato già
approvato dal Senato, con modificazioni,
nella seduta del 25 luglio scorso (A.S. 624).
In particolare l’Assemblea del Senato ha
introdotto l’articolo aggiuntivo 2-bis rela-
tivo all’utilizzo degli aeromobili a pilotaggio
remoto per il Corpo delle Capitanerie di
porto – Guardia costiera, che prescrive l’e-
manazione di un decreto interministeriale
volto alla definizione delle modalità di uti-
lizzo degli aeromobili a pilotaggio remoto,
ai fini dell’attività di ricerca e soccorso e di
polizia marittima, nonché per l’espleta-
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mento dei compiti d’istituto assegnati al
Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia
costiera. Ricorda che il disegno di legge si
compone di quattro articoli. L’articolo 1
dispone la cessione, a titolo gratuito, al Go-
verno libico, di complessive 12 unità navali
al fine di incrementare la capacità opera-
tiva della Guardia costiera del Ministero
della difesa e degli organi per la sicurezza
costiera del Ministero dell’interno libici
nelle attività di controllo e di sicurezza per
il contrasto dell’immigrazione illegale e
della tratta di esseri umani. Più nel detta-
glio, il comma 1 autorizza le singole compo-
nenti di Forze di Polizia e di Forze Armate
alla cessione a titolo gratuito al governo
libico, con contestuale cancellazione dai re-
gistri inventariali e dai ruoli speciali del
naviglio militare dello Stato, di motovedette
fino a un massimo rispettivamente: di n. 10
unità navali CP, classe 500, fra quelle in
dotazione al Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera; di n. 2 unità na-
vali, da 27 metri, classe Corrubia, fra quelle
in dotazione alla Guardia di finanza. Il
comma 2 reca l’autorizzazione di spesa per
la copertura degli oneri derivanti dal ripri-
stino in efficienza e dal trasferimento delle
unità navali cedute, per un importo pari
complessivamente a 1.150.000 di euro, così
distinti per ciascuna Amministrazione; in
favore del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti in relazione alle prime 10 mo-
tovedette in dotazione alla Guardia costiera
sono previsti euro 695.000 per l’anno 2018;
in favore del Ministero dell’economia e fi-
nanze in relazione alle ultime due unità in
dotazione al Corpo della Guardia di finanza
sono invece assegnati euro 455.000 per
l’anno 2018. Evidenzia che l’articolo 2, au-
torizza, per l’anno 2018, la spesa di com-
plessivi 1.370.000 euro per garantire la ma-
nutenzione delle singole unità navali cedute
e per lo svolgimento di attività addestrativa
e di formazione del personale della Guardia
costiera del Ministero della difesa e degli
organi per la sicurezza costiera del Mini-
stero dell’interno libici, ai fini di poten-
ziarne la capacità operativa nel contrasto
all’immigrazione illegale e alla tratta di es-
seri umani. La spesa autorizzata per il Mi-
nistero delle infrastrutture è pari a 800.000.

La spesa autorizzata per il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, invece, è pari a
570.000 euro. Rileva che l’articolo 3 reca la
norma di copertura finanziaria disponendo
che agli oneri derivanti dagli articoli 1 e 2,
pari complessivamente a circa 2.520.000
euro, per l’anno 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del MEF
per l’anno 2018, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno per 900.000 euro,
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
389.000 euro, l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per 1.231.000 euro.
Rileva che l’articolo 4, infine, stabilisce che
il decreto entrerà in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
evidenzia come sarebbe opportuno un
espresso richiamo al rispetto, da parte
della Libia, della Convenzione internazio-
nale per la sicurezza della vita in mare del
1974.

Marco MAGGIONI (Lega), relatore, ri-
corda che l’obiettivo del provvedimento è
proprio quello di assicurare la sicurezza
della navigazione nel Mediterraneo, in-
clusa la corretta gestione delle attuali
dinamiche del fenomeno migratorio, con
particolare riferimento ai flussi prove-
nienti dalla Libia, attribuendo priorità al-
l’esigenza di contrastare i traffici di esseri
umani, nonché alla salvaguardia della vita
umana in mare.

Guido Germano PETTARIN (FI) rileva
che con il decreto in esame si introduce
una forma di partenariato rafforzato con
la Libia, prevedendosi, oltre alla cessione a
titolo gratuito delle navi, anche la manu-
tenzione delle medesime e la formazione
del personale libico.

Marco MAGGIONI (Lega), relatore,
conferma la corretta lettura del prov-
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vedimento da parte del deputato Petta-
rin.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro intendendo intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 31 luglio 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/
2014 relativo agli abusi di mercato e che abroga la direttiva 2003/6/CE
e le direttive 2003/124/UE, 2003/125/CE e 2004/72/CE. Atto n. 25.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme di adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 596/2014 relativo
agli abusi di mercato e che abroga la
direttiva 2003/6/CE e le direttive 2003/124/
UE, 2003/125/CE e 2004/72/CE;

rilevato che lo schema di decreto
legislativo, all’articolo 3, comma 10, lettera
b), recante l’inserimento di un comma
1-bis, all’articolo 116 del decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, dispone che gli emit-
tenti degli strumenti finanziari evadano gli
obblighi informativi previsti nella richia-
mata disposizione « senza indugio », anzi-
ché « quanto prima possibile » come recita
l’articolo 17, paragrafo 1, del regolamento
(UE) n. 596/2014;

considerato che l’articolo 30, para-
grafo 2, del richiamato regolamento lad-
dove stabilisce che gli « Stati membri,
conformemente al diritto nazionale, prov-
vedono affinché le autorità competenti
abbiano il potere di imporre almeno » le
sanzioni amministrative e di adottare al-
meno le misure amministrative previste
dal medesimo articolo, consente l’applica-
zione cumulativa sia delle sanzioni ammi-
nistrative che delle altre misure ammini-
strative ivi previste;

tenuto conto che la medesima dispo-
sizione reca un elenco minimo di misure
amministrative a disposizione delle com-
petenti autorità degli Stati membri;

rilevato che l’articolo 4, comma 11,
capoverso 183-ter.1, comma 8, dello
schema di decreto legislativo configura
l’applicazione delle misure amministrative
solo come alternativa all’irrogazione delle
sanzioni pecuniarie;

rilevato che l’articolo 4, comma 17,
capoverso 183-terdecies, dello schema di
decreto legislativo prevede il ragguaglio tra
sanzioni amministrative e penali;

tenuto conto dell’evoluzione giuri-
sprudenziale della Corte di giustizia del-
l’Unione europea relativamente alla cor-
retta interpretazione dell’articolo 50 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea, che riconosce il diritto di non
essere giudicato o punito due volte per lo
stesso reato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, comma 10, lettera b),
capoverso comma 1-bis, valuti il Governo
l’opportunità di sostituire le parole:
« senza indugio », con le seguenti: « quanto
prima possibile »;

b) valuti il Governo l’opportunità di
riformulare l’articolo 4, comma 11, capo-
verso 183-ter.1, comma 8, nel senso di
prevedere la facoltà per l’autorità compe-
tente di irrogare cumulativamente le san-
zioni pecuniarie e le altre misure ammi-
nistrative di cui all’articolo 30, paragrafo
2, del regolamento (UE) n. 596/2014.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2016/1629 che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla
navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che

abroga la direttiva 2006/87/CE (Atto n. 31).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo di attuazione della direttiva (UE)
2016/1629 che stabilisce i requisiti tecnici
per le navi adibite alla navigazione in-
terna, che modifica la direttiva 2009/
100/CE e che abroga la direttiva 2006/
87/CE (atto del Governo n. 31);

richiamata la legge di delegazione eu-
ropea 2016-2017 (legge n. 163 del 2017),
specificamente l’articolo 1 e l’allegato A
n. 19, che conferisce una delega al Governo
per l’attuazione della direttiva (UE) 2016/
1629 secondo i principi e criteri direttivi
generali di cui alla legge n. 234 del 2012;

considerato che la direttiva (UE)
2016/1629 è volta a conseguire l’armoniz-
zazione a livello dell’Unione ed evitare
distorsioni della concorrenza e livelli di-
versi di sicurezza;

richiamato il Considerando n. 10
della direttiva che consente agli Stati
membri, sia pur mantenendo un adeguato
livello di sicurezza, di prevedere deroghe
nei casi riguardanti le vie navigabili che
non sono collegate alle vie navigabili in-
terne di altri Stati membri o unità navali
che operano esclusivamente su una rete
navigabile nazionale, evidenziando altresì
che « qualora tali deroghe riguardino tutte
le unità navali che navigano in uno Stato
membro, sarebbe sproporzionato e inutile
imporre a tale Stato membro di recepire
tutti gli obblighi stabiliti dalla direttiva »;

ricordato, sul punto, anche il succes-
sivo Considerando n. 11 che reputa possi-

bili « deroghe alla direttiva e il riconosci-
mento delle equivalenze per unità navali
specifiche, al fine di seguire approcci al-
ternativi, promuovere l’innovazione o evi-
tare costi irragionevoli, a condizione che,
a seconda delle circostanze, sia garantito
un livello di sicurezza equivalente o ade-
guato »;

rilevato che l’articolo 24 della direttiva
2016/1629/UE prevede espressamente la
possibilità per gli Stati membri di autoriz-
zare deroghe totali o parziali della direttiva
per determinate categorie di unità navali,
sempre a condizione che mantengano un
livello di sicurezza appropriato;

esaminate le risultanze delle audi-
zioni svolte presso le Commissioni IX
Trasporti e XIV Politiche dell’Unione eu-
ropea della Camera sulla disciplina recata
dall’atto del Governo;

preso atto che in Italia le vie navi-
gabili interne non sono collegate alle vie
navigabili interne di altri Stati membri;

osservato che precedenti interventi
del legislatore europeo volti a prevedere
requisiti tecnici comuni e condizioni ar-
monizzate per il rilascio dei certificati
tecnici per le navi della navigazione in-
terna (direttiva 76/135/CEE; direttiva 82/
714/CEE; direttiva 2009/100/CE; direttiva
2005/44/CE) non sono mai stati recepiti
dall’Italia, alla luce dell’assenza nel nostro
Paese di vie navigabili interne collegate
alla rete navigabile di altri Stati membri;

ricordato che il termine per il rece-
pimento della direttiva è fissato al 7 ot-
tobre 2018,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo a dare tempe-
stiva attuazione alla direttiva (UE) 2016/
1629 al fine di prevenire procedure di

infrazione, avvalendosi estensivamente
delle facoltà derogatorie previste nella
direttiva medesima, allo scopo modifi-
cando o eliminando le disposizioni
dello schema di decreto legislativo
non strettamente necessarie per il cor-
retto recepimento da parte degli Stati
membri.
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ALLEGATO 3

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il programma Europa creativa (2021-2027) e che abroga il

regolamento (UE) n. 1295/2013 (COM(2018)366 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce il programma Eu-
ropa creativa (2021-2027) e che abroga il
regolamento (UE) n. 1295/2013;

preso atto della nota trasmessa dal
Governo ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento,

premesso che:

il programma in esame sostituisce
il vigente regolamento (UE) n. 1295/2013
che ha istituito il programma Europa
creativa 2014-2020, tuttora in corso, a
sostegno dei settori culturali, creativi e
dell’audiovisivo europei, per proseguirne le
attività negli anni 2021-2027;

l’iniziativa persegue due obiettivi
generali: promuovere la ricchezza cultu-
rale e linguistica europee, unitamente al
suo patrimonio culturale, e sostenere la
competitività, la crescita e la scalabilità
dell’industria e dell’impresa nei settori
culturali, artistici, e audiovisivo in parti-
colare. Il programma è aperto alle orga-
nizzazioni culturali e creative degli Stati
membri dell’Unione europea come anche,
a determinate condizioni, ad alcuni Paesi
terzi (tra gli altri, la Norvegia, la Tunisia,
l’Ucraina, i Paesi della regione balcanica,
la Georgia);

la proposta si inserisce nella cor-
nice della nuova agenda culturale presen-
tata dalla Commissione europea il 22 mag-

gio 2018 e prevede che i settori Media e
Cultura ed il nuovo settore Transettoriale
possano continuare a valersi di un’auto-
noma programmazione dei fondi di soste-
gno anche per gli anni 2021-2027. Presen-
tata dalla Commissione europea in data 30
maggio 2018, la proposta fa parte di una
serie di misure ed iniziative afferenti al
capitolo « Investire nelle persone » della
proposta di bilancio a lungo termine del-
l’Unione europea per il periodo 2021-2027,
riferito a un’Unione a 27 Stati membri
(senza il Regno Unito);

la proposta di regolamento si basa
sull’attuale struttura del programma Eu-
ropa creativa già in corso con le due
sottosezioni Cultura e MEDIA e su una
sezione Transettoriale. Sono stati confer-
mati l’assetto e gli obiettivi del programma
Europa creativa e a fianco ad essi sono
stati introdotti dalla Commissione europea
alcuni adattamenti che consentono al
nuovo programma di rispondere al mutato
contesto economico, tecnologico, sociale e
politico;

il programma Europa creativa fi-
nanzia numerosi premi e iniziative che
contribuiscono alla diffusione della cultura
negli Stati membri, favorendo l’accesso e
la fruizione del patrimonio culturale. Tra
questi l’iniziativa « Capitali europee della
cultura », il marchio del patrimonio euro-
peo, il Premio biennale dell’Unione euro-
pea per l’architettura contemporanea, le
Giornate europee del patrimonio, il Pre-
mio dell’Unione europea per la musica
popolare e contemporanea, il Premio an-
nuale dell’Unione europea per la lettera-
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tura, il sostegno ai film europei, il forum
del cinema europeo;

il programma finanzia inoltre le
piattaforme europee, volte a promuovere
la mobilità e la visibilità di creatori e
artisti, in particolar modo quelli che
beneficiano di minore esposizione inter-
nazionale, e a stimolare una program-
mazione a livello europeo delle attività
culturali e artistiche, nonché le reti eu-
ropee, che, consentono agli operatori del
settore di collaborare a livello interna-
zionale ampliando le loro carriere e mi-
gliorando la loro visibilità in Europa e
nel mondo;

il programma Europa creativa ri-
sponde ad alcune delle sfide cruciali che il
comparto cultura è chiamato ad affron-
tare;

il programma corrisponde altresì
alla centralità del ruolo assegnato dalle
istituzioni europee al fattore cultura con la
duplice finalità di costruire e condividere
un’identità europea, da un lato, e promuo-
vere la crescita del comparto economico
culturale, dall’altro. In base ai dati della
Commissione europea, i settori culturali e
creativi generano in Europa circa 509
miliardi di euro in valore aggiunto al
prodotto interno lordo (PIL), pari al 5,3
per cento del totale dell’Unione europea, e
impiegano oltre 12 milioni di addetti a
tempo pieno, equivalenti al 7,5 per cento
della forza lavoro europea, risultando il
terzo datore di lavoro nell’Unione europea,
dopo i settori dell’edilizia e alimentare
gastronomico. Contribuiscono in misura
rilevante agli investimenti, all’innovazione
e alla creazione di occupazione, favori-
scono le esportazioni europee nel mondo,
creando e rafforzando un’immagine posi-
tiva dell’Europa e dello stile di vita euro-
peo, con buone ripercussioni nel settore
digitale e nel turismo culturale;

l’iniziativa deve ritenersi coerente
con l’ordinamento dell’Unione, dando con-
cretezza alla dichiarazione sottoscritta a
Roma nel 2017 dai leader degli Stati
membri e delle istituzioni europee per la
costruzione di un’Unione « in cui i citta-

dini abbiano nuove opportunità di svi-
luppo culturale e sociale e di crescita
economica ». Obiettivo confermato dalla
riunione di Göteborg nel novembre 2017 e
dal Consiglio europeo nel dicembre 2017,
in cui è stata sottolineata l’opportunità di
valorizzare il 2018, anno europeo del pa-
trimonio culturale, come occasione di sen-
sibilizzazione sul ruolo sociale ed econo-
mica della cultura e del patrimonio cul-
turale;

la proposta rispetta il principio di
attribuzione, in base al quale qualsiasi
competenza non attribuita dai Trattati
all’Unione appartiene agli Stati membri.
Essa trova infatti fondamento giuridico
negli articoli 167 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea (TFUE), che
definisce le competenze dell’Unione nel
settore culturale, e 173 del TFUE, che
prevede che l’Unione e gli Stati membri
provvedono ad assicurare le condizioni
necessarie alla competitività dell’industria
nel territorio dell’Unione;

la proposta rispetta il principio di
proporzionalità limitandosi a quanto ri-
chiesto per il conseguimento dei propri
obiettivi. Rispetta altresì il principio di
sussidiarietà assicurando sostegno finan-
ziario complementare a quello proveniente
da fondi nazionali e regionali in favore
della promozione di opere audiovisive eu-
ropee;

nel programma europeo possono
ravvisarsi elementi di valore aggiunto ri-
feriti ai tutti e tre i settori MEDIA CUL-
TURA e TRANSETTORIALE: 1) viene pro-
mossa la circolazione transfrontaliera
delle opere culturali e creative europee, in
particolare audiovisive; 2) il sostegno del-
l’Unione europea può favorire la raccolta
di finanziamenti aggiuntivi; 3) viene favo-
rita la creazione di reti europee e parte-
nariati transfrontalieri;

le finalità della proposta devono
ritenersi complessivamente positive, anche
alla luce della analisi di impatto della
Commissione europea sul programma Eu-
ropa creativa 2014-2020;
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rilevato che la dotazione finanzia-
ria proposta, seppure in crescita rispetto
al vigente programma Europa creativa
2014-2020, appare insufficiente rispetto
agli obiettivi prefissati e alle esigenze del
settore culturale e creativo. Le risorse
assegnate al settore MEDIA e CULTURA
appaiono infatti insufficienti in rapporto
alle esigenze. La scarsità di risorse po-
trebbe condurre a respingere proposte e
progetti anche con elevato potenziale in-
novativo e scoraggiare molti soggetti nuovi
ad avvicinarsi al bando;

tenuto conto della necessità di dif-
fondere una maggiore conoscenza delle
opportunità offerte dal programma Eu-
ropa creativa e garantire sempre una mag-
gior accessibilità dei programmi anche
tramite una burocrazia più leggera;

considerata la necessità di garan-
tire una maggiore trasversalità della cul-
tura, anche a carattere territoriale, nel-
l’ambito dei diversi strumenti finanziari
predisposti dalle Istituzioni europee;

ritenuta opportuna la previsione di
ulteriori misure a sostegno del settore
della musica, a partire da un corretto
monitoraggio della catena del valore in
tale ambito, che consenta di indirizzare un
sostegno, anche finanziario, più mirato ai
diversi anelli di tale catena;

rilevata la necessità che il presente
parere, unitamente al documento finale
della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alle Istituzioni
europee,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare che, nelle compe-
tenti sedi europee:

a) si preveda un congruo aumento
delle risorse finanziare a disposizione del
programma, al fine di raggiungere una
percentuale di incremento pari al 50 per
cento rispetto al vigente programma;

b) si adottino iniziative volte a
favorire un incremento, anche su base
territoriale, delle iniziative e degli stru-
menti volti a diffondere la conoscenza dei
bandi e delle opportunità offerte da Eu-
ropa creativa al fine di consentire la
presentazione di un numero sempre più
ampio di progetti di accedere ai finanzia-
menti;

c) si preveda nei regolamenti rela-
tivi ai fondi strutturali e agli altri pro-
grammi finanziati dall’Unione europea,
con particolare riguardo ai regolamenti
relativi ai fondi di coesione, ai programmi
Erasmus, Horizon, Invest EU, alla politica
estera e alla cooperazione, il riferimento
esplicito alla cultura, inclusa la cultura
locale e regionale, nelle sue diverse forme
ed accezioni, compresi le lingue e i dialetti
territoriali, nonché il dialogo intercultu-
rale;

d) si prevedano, anche al fine di un
consentire l’accesso ai finanziamenti ad un
maggior numero di soggetti, strumenti per
favorire l’incontro tra enti diversi che
intendano presentare progetti culturali a
livello europeo;

e) si prevedano attività di forma-
zione per i funzionari della pubblica am-
ministrazione al fine di garantire adeguata
assistenza alla presentazione di progetti.

Martedì 31 luglio 2018 — 111 — Commissione XIV


